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N. R.G. 382/2021

TRIBUNALE ORDINARIO di LUCCA

Sezione Lavoro

VERBALE DELLA CAUSA n. rg.382/2021

Oggr 4 ottobre 2023 alle ore 1,2,59 'tnnanzi alla dott.ssa Alfonsina Manfredini nella sua stanza virtuale e in

collegamento da remoto con I'applicativo TEAMS, sono comparsi:

Per l'avv. Carla GENOVALI

Per I.N.A.LL. I'aw

I difensori dichiarano di essere soli nel loro studio e che non sono in atto sistemi di registrazione

dell'udienza

Il Giudice invita i difensori alla discussione

I difensori discutono ripotandosi ai rispettivi ata, dichiarano di rinunciare a esser presenti alla lettura della

sentenza e dichiarano altresì che l'udienza si è svolta regolarmente

Il Giudice

Si ritira in Camera di Consiglio.

All'esito della Camera di Consiglio, alle ore 76.16 in assenza dei difensori, emette sentenza dando lettura

del dispositivo e della contestuale motivazione.

Il Giudice

dott. Alfonsina Manfredini
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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

TRIBUNALE ORDINARIO di LUCCA

Sezione Lavoro

Il Tribunale in funzione di Giudice del lavoro e della Previdenza e ,{.ssistenza obbligatode, nella persona

del Giudice dott. Alfonsina Manfredini ha pronun ctato laseguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 382/2027 promossa da:

con il patrocinio dell'aw. Carla GENOVÄLI e presso

la medesima elettivamente domiciliata giusta procurain calcef ùlegata al ricorso introduttivo

flcoffente

Istituto nazionale per I'Assicurazione contro gli Infotuni sul lavoro I.N.A.I.L. (c.f. 01 165400589) in

persona del suo direttote regionale pro-tempore, rappresentato e difeso glusta

procura genetale al)egata alla memotia difensiva ed elettivamente domiciliato in Lucca viale Luporifi L021

(Awocatura I.N.A.I.L. )

feslstente

Concisa esposizione delle ragioni di fatto e di diritto della decisione

1)Ja ricorrente ha adito questo Tribunale per ottenere l'accoglimento delle seguenti conclusioni:

"Il Tribunale di Løcca, in fun{one di giadice del lauoro,

INTESI:diclliaricheilSignolferaffittodacarcinomaøcellulesqadmosedelpolmone,
malattia contrøtta nell'uerci{o ed a caasa dell'altiuità lauoratiua suolta; dichiari clte il dece¡¡o dtJè
stato caasato o quantomeno concøasato dalla predelta rnalattiø da cai eg/ì era ffitto;
dichiari conxguentemente il diriftu della ricorrente a percepire la rendita ai suþerstiti nella mi¡ara speltante, con decorrenla

dalla datø del deæs¡o del coniage, nonché l'assegnofanerario ana tantam ex aú. 85 DPR 1124/1965 o, in søbordine

denegato, lo rpuiale arregftr continaatiuo mensile, e conseguentemerte condanni I'LN.A.I.L , in þersona del sao legale

rappresentante prr tempnrq a corispondeile i relatiui importi, nella mi¡ara di lege, oltre interessi legali dal dì del douato

þagamento al saldo.

IN IPOTESI: accerti e dichiari, euentualmente preuia anmissione di CTU lemica e nedico-legale da eseguirsi sallø

docømenta{one þrodolta, che il Sþnor I era øfetto da carcinoma a cellule squcrmose del
polmone, cuntratta nell'eserci{o ed ø caasa dell'altiuità lauoratiua suoltø;

accertiedichiariclleildecessod'lZè¡tatocaø¡atooquantomenoC0ncaasat0dallaþredettamalatliadacøiegli
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era alJètto; RG n . 38212021

dichiari il diritto della ricorente a þeræpire la rendita ai søperstìti nella misøra spettante, con decorrenqa dalla data del

decesso, nonché l'assegnofunerario øna tantum ex art. 85 DPR 1124/1965 o, ìn subordine denegato, lo sþeciale ar.îegno

contìnuaîiuo mensile, e clltnryenlemente condanni |I.N.A.I.L. , in persona del ¡uo legale rappresentafite þr0 tempore, a

conisponderle i relatiui importi, nella mi¡ara di lege, oltre interusi legali dal dì del douato paganento al saldo.

In ogni îaso cln aittoria di conpetenT,e e spue da distrarsi infauore delprocaratore antistatario."

,{. fondamento delle sue domande la ricorrente ha esposto:

-di esser vedova del Sig deceduto ir I in data

3 / 6 / 1,999 in conseguenza di eteroplasia polmon 
^re 

contratta a causa dell'attività Iavorartva svolta,

che infatti il marito era stato sempre esposto ad amianto, presente negli ambienti perché utjJtzzato per le

coibentazioni navall, nel settore ferroviatio e nell'idraulica civile;

che infatti vi era un significativo utiltzzo di amianto all'interno della cantiedstica navale viareggina e in

particolare del cantiere navale S.E.C. spa ove lui aveva lavorato a bordo delle navi in costruzione e

riparazione presso il cantiere

che questo unbzzo rigaardava principalmente i coibentatori, esposti direttamente al7'amianto, prowedendo

essi in prima petsona dfa ptepanzione e messa in opera del materiale coibente, e i falegnami di bordo che

tagliavano a misura i pannelli contenenti marinite.

Vi era poi anche una esposizione indiretta che riguardava tutti i lavoratori che a vario titolo si trov^v^no 
^

lavorare a bordo delle navi in costruzione e rtparazione o a terra nei locali sopra descritti.

Evidenzia che /esposiTlone del marito ad aøianto in modo signtfcatiuo e non occasiona/e, si desumeua anche da dati

r€þeriti in situa{oni analoghe, inerenti /auoratori con /a mede¡ima qøalfica, osservøndo che il marito aueua ¡uolto an'attiuità

ricondacibih per analogia a qaelle preuisn dalle linee gaida ninisteriali per il riconoscimento dei benefci preuiden{ali per i
lauoratori esposti ad arnìanto e |'LN.A.I.L ha riconosciato il rischio amianto per opera{oni analoghe suolte da lauoratori

con la ¡testa rnansione, ¡ia direttantente dþendenti del Cantiere Naaale S.E.C., sia dþendenti di ditte esterrue che lperaaøftl

in appaho pruso il Cantiere Nauale S.E.C.

Deduce che al marito a febbraio 1999 era stato diagnosticato carcinoma a cellule squamose del polmone

per cui era morto nel giugno dello stesso anno

Deduce che nell'anno 2017 era stata contattata dal Dipatimento di Prevenzione U.O.S. Igiene e Salute nei

luoghi di Lavoro dell'Azienda USL Viareggio che I'aveva informata " che, ø segaito di progranrna di sorueglianTa

regionøle per ex erþosti ad amianto (meso in atto a seguito della Delibera della Gianta Regionøle n. 396 del 3 / 5 / 2016) dø

stødi e apþrofondimenti esegaiti in nerito alla causa di noúe del di ki coniage, era emersa la sussi$enla di nesso caasale tra

l'attiaità lauoratiua ¡uolta dallo stesto, la malattia cnfttratta cdrcinomd a cellule squdmose del polmone ed il

decesso e di ciò ha dato comanicaTlone all'LN.A.LL

La ticorrente documenta (doc. 4) che i 29.1,1,.2017 era stata inoltata da pate del patronato INCA

domanda di malattia professionale e riconoscimenti rendita ai superstiti allegando la predetta relazione,
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scheda Istat, referti istologici e certiftcazione medica, ma la domanda eta statr- respinta dall'Istituto il

6/ 4/2018 con la seguente motivazione:"... /a mnrte ltln è ricondøcibile all'euento"

Era stato presentato ricorso e la collegiale medica del 26/1/2027 si era conclusa con il seguente esito:

'kiesaminata lø docømenta{one in alti, ¡i ritiene ilnn Pl$a erere negata etposi{one professionale dell'assicarato ad amianto

þer l'attiuìtà suolta nella cantieri¡tica nauale e presso la ditta Feruet. Si ritiene, pertanto, di attribøire quanto meno

conca¡øalmente il dece¡so dell'assicarato, auuenuto per gli esiti di øna neoplasia po/monare, a pregresn etposiqione lauoratiua

ad a¡besto" Tuttavia il 25/2/2021 I'I.N.A.LL. aveva tespinto la domanda assumendo che erano "tra¡corsi i
temini preuisti dalla lege (art. 1 1 2, DKP I I 2a / 1 965) per richiedere la prestalione".

La ricorrente contesta \a fondatezza delle ragioni espresse dall'Istituto facendo presente che al tempo della

morte del marito nessuno poteva sapere la riconducibiJità all'esposizione all'amianto della patol<lgia che lo

aveva colpito rilevando che neppure i medici che lo curavano avevano effettuato la denuncia di malattia

professionale prevista dalla leg¡4e, né essa risultava dal cerrifìcato di causa di morte redatto dal medico legale

dell'IJSL o nella scheda ISTAT redatta dal medico di base Dott. f
2)- I.N.A.I.L. costituendosi in giudizio ha chiesto l'accoglimento delle seguenti conclusioni:

"ogni altra domanda ed ecæ{one disøttuø, l' ill.no Tribanale Vogliø prelininarrnente dichiarare I'intervenuta prescriTjone e

czmaftque resþingere in toto le istanqe allrici, con uiltoria di spue e comþensi"

A, tal fine, l'Istitu6to ha eccepito in primo luogo l'intervenuta prescrizione del diritto fatto valere ai sensi

dell'art. 1,"12T.U.1124/65., gmdatamente si eccepisce la prescrizione ordinaria del diritto ai sensi dell'art.

2934 cc, nonché la prescrizione dei ratei ai sensi dell'art. 2948 cc. Assumendo che in sede giudiziale rileva la

conoscibilità della probabile origine professionale, in base alla scienza medica, sicuramente anteriore al

triennio rispetto alTa data di presentazione della domanda del 201,7. L'Istituto ha comunque contestato il

ricotso in fatto e in diritto, assumendo che la ricorrente non aveva provato i fatti costitutivi del diritto, che

non vi era prova che il sig. I avesse svolto attività lavorattva con esposizione alf'amianto, e neppure

del nesso causale tta I'atttvità lavonttva svolta e lz malattta cetnfrcata di eteroplasia polmonare, rilevando

infine che non vi era neppure prova che lexita¡ fosse stato causato dalla malataa indicata e opponendosi

alle istanze istruttorie della contoparte.

La catsa è stata istruita documentalmente, a mezzo prove orali e licenziamento di CTU

***

Il ricorso è fondato e meritevole di accoglimento.

A)Eccezione di prescrizione

E'infondata e non meritevole di accoglimeflto

La Corte Suprema di Cassazione, Sez. Lav. ancota con la recentissima pronuncia del 19 maggio

2023, n. 13806 ha ribadito I'insegnamento già offerto con la pronuncia 2842 del 6.2.201.8 per cui 'A

Mgîlitl della sentenla della Corte Costita{onøle del 25 febbraio 1988 n. 206, lø nanfestaTjone della malattìa professionøle,
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Sentenza n.27912023 pubbl. il 0411012023

rileaante qøale "dies a qøo" per la decorenTa del terrnine triennale di presniTione di cui all'art. 112 det D.P.BÇ rî*Ç9212021
1965, þaò ritenersi uerifcata quando la consapeuoleq7a circa I'esisnnla della malattia, la saa origine þrortssionah e il ¡uo

grado inualidante siano desunibili da eaenti obiettìui esterni alla þersona dell'assicarato, che debbano costituire ogetto di

rpecfico accertamento da parte del giudice di merito, senqa poter identifcare la conovenqa dell'orìgine professionale e del grado

di indenniryøbilità con lbistenqa della ste¡¡a".

In particolare la Corte nella sua ptonuncia, che si condivide e che qui si richiama integralmente e si

trascrive per quanto di rilievo, anche ai sensi dell'art, 1 1 8 disp âtt. cpc, ha chiarito che:

"l 2. E' necessario premettere clte, a paúire dalla rcntenqa n. 10441 del 2007, qaesta Corte ba enunciøto il princþio ¡econdo

cuì, in materia di presni{one del diriuo al risarcimento del danno non patrimoniah da malattia professionale, troua

applica(one il mede¡ino crirerio relatiuo alla a{one diretta a consegaire lø rendita da inabilità p€nrlaflente nei confronti

ùz//LN.A.I.L , aQone þer la qøale :i è øferwøto clte la þresniqlone decorre døl momento in cai øno o più føtti conconenti

fomiscano certerya della conoscibilità da parte dell'assicøraÍo dello stato morboso, della ¡aa e{ologia profesionale e del

ragiangim ento de lla rnis ura øinima inden niçabi le.

13. Sacces¡iuamente le SeTioni Unite di qøesta Corte, con la sentenTa n. 576 del 2008, intervenøte salla questione della

decorenTa della þrescri{one del diritto al risarcimento del danno in caso di patologie contratte þerfalto dolo¡o o coþoso di an

terTo þsattanente, in terna di responsabilità per danni alla ¡aløte consegøenti ad enotrafusioni di sangue infetto da uiras

HBV, HIV e HCV), hanno condiaiso l'orientaruento dalla Se{one lauoro (Cass. n. 2002 del 2005; Cass. n. 19575 del

2004; Cass. n. 2i'110 del 2004) che, aifni del decorso della prucri{one del diritto al conseguimento delle presta{oni

assicaratiue per na/øttiø professionale, aueua elaborato "øna noVione piattosto þraisa di clte cosa ¡i debba intendere þer

"ruanifestaTlone del danno" nmprensiua, anclte della clnl.rcen<a della caasa professionale della lesione".

14. I-¿ detta sentenla n. 576 del 2008 rimstruisce, con ampi riferimenti (ø cai si rinuia), l'euolu{one giørispraden{ale søl

tena della indiaidøa{one del dies a qøo di decorenqa della prevri{one in þotesi dìfauo dannoso løngolatente, rimarcando ì/

"sostanV!øle ribaltønento deglì nheni introdotti dal legislatore del 42", con l'art.2935 c.c. e a¡'t.2947 c.c., comma 1; dà

atto clte in un prino momento k giørisprudenla ha ìnterþreturo I'esþressione "uerifcarci del danno", di cøi all'art. 2947 c.c.,

commø l, øne riferita al danno che sia "oggettiuamente percepibile e riconoscibile" anche in re/aSone alla sua ri/euanla

giøridica ('non è sfficiente la rzerø consapeuo/eça de//ø uittina di "¡tare ruale", bensì occone che qaest'ultima si troui nella

possibilità di appreçare la "grøuità" delle consegaenle lesiue dellø saa salute anche cor riferinento alla loro "rileuanqa

giuidica""); rileaa che la considera{one per cui in "tatta ana ¡erie di ca¡i... la uiltima, seft<a søa negligenla, ¡i troua ad

ignorare la caasa del ¡øo stato þsicofsin o, al massimo, può sul panto þmaløre mere þotesi, priue tuttauia di riscontri

suficienteruente ogettiui" e la þreoccapa{one di euitare che "l'inattiuità de//ø stessa possa erplicare ffitti negatiui sotto il
profilo del/intemt{one delkprescri{0fte" rzltro alla base dellø elaboraqione giurispraden{ale che è gianta a collocare il die¡ a

qao nel "montentl in cai la mølattia uiene þercepita o paò essere þercepita qøøh dønno ingiusto conseguente al comþoñamento

dolo¡o o coþoso di un tet<o, asando l'ordinaria diligen<a e tenatl conto della dffusione delle cono¡cenqe scientifche;

puntualiça che oue non sia cono¡ribile la caa¡a della mølattia, la prucriqlone non pøò iaiqjare a decorrere, non es¡endo la
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Sentenza n. 27912023 pubbl. n 0411012023

malaltia "idonea in sè a connetigare il 'fatto" cbe l'art. 2947 c.c., cnlnma l, indiuidaa qøale uordio ** pffirn" 38212021

15. 14 sentenla n. 576 del 2008 rifuge dal rischio di dare rilieuo, aifni della deconettqa delkprescri{one, alla mera

conoscibilità sogeltiua del dannegiato e aflcnra il citato tennine a dae þørametri obiettiui, l'uno intemo e l'alÍro estemo al

sogetto: da an lato al pararnetro dellordinaria diligenqa, dall'ahro al liuello di conoscenqe scientifclte dell'epoca, elementi

entrambi uerifcabilì dal giadice cln a|prel<amento di fatto al mede¡ino risentato. Afida qaindi al giudice ìl conþito di

indagare, qaanto al primo proflo, "sal contenuto della diligenry estgìbile dølla uittimø nel caso cnflcretl, ouuero sølle

inþrna{oti cbe erano in suo possesso, o alle qaali doueua es.îer mer.îa in condi{oni di accedere, o che doaeua altiuarsi per

procurarsi"; quanto al secondo proflo, sullo stato delle cono¡cenry vientifiche dell'qoca, al fine di ¡tøbilire "se Iø

ricondacibilità delk possibilità di un deterrninato tipo di contagio dalla tratfusione fosse nota alla comunità scientifica ed ai

comuni oþeratori professionali del .îettzre", quindi, in terua di naløttie profesionali, se la riconducibilità di ana determinata

þatologia a spøfiche condi{oni nociue dell'amþiente di løuorofosse nota alla comanità vientifca.

16. Secondo k S.U. citate e la søccesiua giurisprudenqa, l'ordinariø diligen<a ricltiesta al sogttto dannegiato sarà

soddisfutta dall'aauenata consaltaTlone di perconale ¡anitario e dølla sottoþosi{one agli accertaruenti prescritti, douendo¡i

misarare il liaello delle conoscenqe sdentifiche del/epoca in riferinento al personale o alla struttara ¡anitaria clte ha auato in

curø il pa{ente ed accertare se ¡iano state fornite inforrza{oni atte a consentire all'interessato il collegamento con /ø caøsa

dellø patologia o se lo ste¡so sia ¡tato qøanto meno potto in condiTjone di øssarzere tali conoscenqg þ. Cass. n. 22045 del

2017; Ca¡s. n. I 3745 del 2018; Ca¡s. n. 24164 del 2019 in tema di danno da emotrasføsione).

17. Panto di an'iuo della giurispradenqa di legrttimità, ¡ia in tema di danno extracontrattøale (Cass. 2 laglio 2013, n.

16550;Ca¡¡.3na9i02016,n.8645;Cas¡.22settemþre2017,n.22045;Cass.il nagio2018,n.'1i745¡aldanno

da emotrasfusione) e sia in materia di nalattia þrofessionale (Cass. t1919 del 2022; Cass. i4i77 del 2022; Ca¡s. n. 7850

del 2019; Cass. n. 32376 del 2018; Cass. 1i284 del 2010) è che la þrescriflone decoffe non dal giomo in cai il teryo abbia

determinato la nodfica{one causatiua del danno o døl momento in cai la malattia si ia manfestata al/'erterno, ben¡ì da

qøel/o in cøi essa uenga þerceþita o þossa etsere percepita qaale danno ingnúo clfiJeguente øl comportamento del ter7o, asando

l'ordinaria diligenry e tenendo conto della difasione delle conotcenry scientfiche.

18. I princþi ricltiamøti sono ¡tati ribadiri anche per la posi{one dei superstiti. Si è ffirmato che "in terua di malattie

professionali, anche þer i saperctiti dell'assicarato, perché þossa esercitarsi /'a{one per il consegaimenro della preúa{one

I.N.A.I.L loro spettante "iare prErio", nella qualità, e quindi, perché þossa iniTlare il dtcorso della prevri{one, è

inditpenubile - non essendo rawisabili ø qauto proposito sitaa{oni dffirenti rispeuo a qøella dell'a¡sicarato che riuendichi /ø

rendita per inabilità - il realiçarsi di entranbi i reqaisiti preuisti dalla relatiua disciplinø, e cioè lø morte dell'assicarato e lø

clnzscen<a o conoscibilità da parte dei predetti saþersÍiti, del/e{ologia profetsionøle del decesso, /ø quale paò non coincidere

con la morte, ma esÍere ragiunta solo doþo di wsa (Cas:. n. 2002 del 2005; Ca¡s. n. 5090 del 2001 ; Ca:s. n. 10951 del

2000; Cax. n. 6828 del 2000).

'l 9. Tale conclø¡ione è coerente con le regole genera/i in materia di ¡ucce¡sione øniuertøle, ¡econdo cui /'erede paò esercitare tatte

le a{oni spettanti al de caias, e quindi, oue la conoscenqø o la cono¡cibilità dell'e{ologia professionale dellø patologìa
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Sentenza n.27912023 pubbl. il 0411012023

interaengano dopo la morte del laaoratorq gli eredi posono agire þer il risarcimento del danno iare bereditati¡ t*8rfìrt3rÐ212021
tennine di prescri{one decorente dall'interuenuta îlnl.îcen<a o conoscibilità (u. Cass. n. 18248 del 201 6 in tema di

decorenqa del tennine di prescriTlone de//a{one di annallamento del contrøtto per errnre, esercitata degli eredi del contraente,

nel caso in cui l'errore si nanfesti søccessìuamente alla morte del de cøiøt, rimastone ìgnaro).

20. Con riferinento ai saþerstiti del dannegiato, si à alteriorwente precisato come la clltzsceft<a o conoscibilità delle7lologia

professionale di øna malattia deblta neces¡ariamente comþrendere "la cono¡cenry þ possibiÌità di conoscenqa) della presenla

del/agente nociuo nell'ambito del processo lauoratiuo ed inoltre dell'erposi{one ad e¡so del lauoratore interessato con nodalità

tali da poter costituire un probabileþttore caø¡ale della malattia" þosì Cass. n. 17656 del 2020).

21. Secondo lindiriço aniuoco,fomtatosi in terua di assicura{one I.N.A.I.L ma esteso all'amþito del risarcinento del

danno dffiren{øle, k cnnlrcen<a o conoscibilità del/origine þrofessionale dellø rztølattia sono de¡amibili da eaenti ogettiui ed

esterni alla persona dell'assicørato, clte costitaiscano fatto noto, ai sensi deg/i artt. 2727 e 2729 c.c., czïte la donønda

amruinistratiua, noncltrí la diagnoil medica, conteraporaneø, dalla qaale la nalattia ¡ia riconoscibile þer l'atsicurato (u. per

httte Ca¡¡. n. 27323 del 2005)" e ancorai

"2i. In tal nodo, i giadici di secondo grado hanno del tøtto oruesso di applicare i princþi di dirilto fnora ricltiamati che

esigono, alfne della indiuidua{one del dies a qao del/aprescriTlone, un accertamento concreto sølla conoscenla o cono¡cibilità

del/origineprofeaionale della malattiø, clte non siferrni al dato della manfesta{one e$eriore della ¡te¡sa ma che, basandosi

sø plurimi elementi probatori anche di natarø indiqlaria, indiuidøi il momento in cai potta ragioneuolmente ritenersi cbe il
lauoratore, opþøre i søoi eredi, asando l'ordinariø diligen<a þhe inclade la consalta{one dipersonale nedico) e sulla ba¡e delle

cznlrcen<! scìentifche dellepoca (þroprit del personale nedico) abbiano percepito o erano in condilioni di þerceþire la nalattia

qaale danno ingiasto consegaente al compoúamento illegittino di paxe datoriale.

24. In materia di rualattia professionale, la þrescriTlone decorre non dal momento in cui la malattia si manfesta all'esterno (o

è potÍa la diagnosi di ma/attia comane), ma dal rromento della cnnzicen<a o conoscibilità, da þarte del lauoratore o dei ¡øoi

eredi, ncondo il netro dell'ordinaria diligenry, dell'origine professionale della þatologia desanibile da elenenti ogettiui ed

estenti a/ rlÆettl leso, come /a domanda araministratiua o /a diagnoi medica, tenutl c0ni0 de/le conoscenqy scientifclte

dell' epocø acces¡ibili attrauerso /a consalta{one del personale rzedico.

25. Posto che, aifni del decor¡o delkprescri{one, è necessario che line@a del dønnegiato o dei ¡uoi eredipossa conilderarsi,

in quøhhe misura, coþeuole, ciò pruuþpone che l'uno o gli øltri siano consaþeuoli o in condi{oni di conoscere, secondo criteri di

dìligenTø e tenøto conto del/e cnnzrcett<e scientifche dell'epoca, siø /a mø/attia che il suo caraltere professionale. L¿ mancata

czltlrcelt<a della maløttia e del rapþorto di cøu¡alità dellø $essa con latilaità lauoratiua costitaisce øn impedirnento giøridico

øl/uerci{o del diritto, e non consente qøindi il decorso de/lapruci{one. L'entrata in uigore di an testo norrnatiuo, nel caso di

sþuie del D.W. n. 277 del 1991, nø//a consente di inferire rigøardo a//a sassistenqa di fatti e circostønçe caþaci di

deterutinare, in concreto, /a conoscenla o la cono:cibilitàpergli eredi delfatto che il lauoratore loro congiunto era ffitto da una

malattia, caø¡atiua del duuso, auente origine profesionale e, a nzftte, dell'esþosi{one del þredetto, ne/ corso del rapþorto di

lauoro, ad agenti nociui. Il D.Lgs. che, nell'ottica della Corte d'aþþelk, sodditfa il reqaisito di conoscibilità non con¡ente

6

oaoo
+i
6'Ë
oo
o
tiJ
É.l
t--

zo
õ
o
z
o
É.Fo
uJ
J
UJ

ô
tiJ
I

=
f
a
l!
É.
uJ

o
I

=irio
o

o
E
ul

=tJ)z
ou
J

z
õ
tiJ
ú.
Lz

6o
6
E
iI

åt



Sentenza n. 27912023 pubbl. n 0411012023
RG n. 38212021

nepþure di inferire elementi signifcatiui salle conoscenqe scientfiche dell'epoca in relaTlone alpo:sibile nesso tragli agenti nociui

che gli eredi a.îJunlnl þresenti nel laogo di lauoro e la þatologia diagnosticata al lauoratore."

Andando al caso che ci occupa, e fermo restando che è onere di LN.A.I.L. dimostrare l'intervenuta

prescrizione,ladott.ssaf,medicospecialtzzatainmedicinadellavororesponsabiledel

Servizio Prevenzione, Igiene e Sicurezza dei Luoghi di lavoro (Azienda USL Nord-Ovest, zona Versilia)

sentita a teste ha dichiarato che " dal referto isnlogico clte ho acqøisto nell'Ufficio e, a iul tenþ0, allegato al ærtfrcato di

nalattiaprofessionale inuiato all'LN.A.I.L , (risaltaua) che nelfebbraio 1999 al Signol-fa diagnosticato

øn carcinoma a ce/løle Jqadmlse del polnonq per il quale norì poclti mesi dopo".

La teste ha anche dichiarato, rispondendo alla domand a formulata con il capitolo 1 7 del ricorso : " E' uero, fa
così: nel 2017 /ø sþnora-"f, contøttata døl nostro Dþartinento e fai io stessa poi a þarlarle pertonalmente, e¡¡endo il
medico che si occaþa della ricerca attiua dei taruori professionali. In qaeúo caso tþecifco, siccome era paúito il Progranna di

SorueglianTa Sanitaria Regionale per ex esposti ad amianto, cbra stato fomito dalla Regione Totcana, IÀIP.Î ¿ LN.A.LL.

NaTjonale, an elenco di lauoratori che aaeaamo /auorato presso Fentet, ossia un'a{enda di Vìaregio di ripara{one di cani

fenouiari che, a sao tempo, era adiacente alla uuchia sta{one di Viareg¡lo, þer contattare gli ex laaoratori e faili :ottoþore a

controlli ¡anitari. puuto elenco ci era stato fonito perclté lø Fenryt era stata riconosciata, ai sensi della norrnatiua

257/1992, da INPS e da LN,A.LL. , come an'a{enda a rischio amianto þer tatti i løuoratori che ri banno lauorøto. Nel

caso di lauoratori duedøt/ ci erauamo þrocørati le caøse di nnrte per uerifcarle: tra i løuoratori dueduti,f
era decedato þer tumore al polmone, maÌattia, secondo me correlata all'esposiTlone all'ømianto e, c0/7ie tale, segnalabile

all'I.N.A.I.L . Nbadisco chefa nel 2017 chefu contattata la:ignor]døl nostro Serui{0".

Alla luce di quanto sopra considerando in particolare quanto espresso nella sentenza sopra citata a\

p.to 25 sopra trascritto, la conoscibilitàf conoscenza va ricondotta al 2017 si che al 29.1.1,.201,7 data d:.

presentazione della domanda di malattia professionale e dconoscimenti rendita ai superstiti il termine di

prescrizione non era decorso.

Merito

In ordine alle Iavorazioni svolte, e ferma la notazione che è la stessa dott.sr" I che conferma che

Fervet era sta;t^ riconosciuta da INPS ed I.N.A.LL. come un'azienda a dschio amianto per tutti i lavoratori

che ci avevano lavotato, sono stati anche escussi testi in relazione alle mansioni a suo tempo svolte dal

marito della ricorrente e il sig.

introduttivo.

ha confermato le mansioni già descritte nel ricorso

E' stata quindi ltcenziata CTU chiedendo al Consulente nominato di rispondere al seguente quesito:

"II C.T.U., letti gli atti e i docamenti di cauta, salla ba¡e della proda{oae docømentale in atti e aalutata I'attiuità laaoratiaa

dtl ttç.-]come efettiaafllente risaltante dagli atti e dall'istruttoria suolta, dica se tale altiuità løuoratiua

øbbia comportato esposiTlone a riscltio in rela{one ¡ia alla natara dell'attiaità ¡tessa sia øll'ambìente oae aeniua saolta. In

caso ffirrzatiuo aø/ati v tøssistø, qaøntnmenl ¡econdo la rego/a del 'þiù probabile che flzft", neî.ro caøsale o concaøsale tra la
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naÍaradel/,attiu'itàsuo/ta(oI,ambienteoaelaste¡saeraprestata)etapatotogiaoncologica¿,t,uëY7p2l2021

la morte dello ¡tesso sia da ricondarci a tale þatnllgia".

Il CTU a cui è stato conferito I'incarico ha risposto con una puntuale relazione alla quale

integralmente si rinvia, condividendola, nella quale il CTU, nei punti di maggiore interesse per la decisione

della presente causa

itchiama integralmente Ia rclazione sanitaria inviata tl, 29.06.2020 dalla dott.ss^ 

- 

nella quale sono

riportate le dichianzioni di plurimi lavoratori che avevano svolto la propria prestazione lavorativa nei

medesimi luoghi di lavoro del sig. I e con analoghe mansioni e relativamente ai quali si etano

presentâte patologie riconducibili all'esposizione ad amianto (intendendosi qui integralm3e3nt erichiamato

e trascritto il contenuto della relazione);

Richiama il verbale di collegiale concorde del 26.01,.2021 tra la dott.ssa I ed il dott. I
I dirigente medico di II livello I.N.A.I.L. : I sottoscrilti collegialntente iøniti, dopo auer esaminato gli atti delk

rispettiue praticlte, concladoao in maniera concorde che: Nesaminøta /a docarnentaqjone in atti ¡i ritiene non þosv

essere negata esposi{one þrofessionale del/'as¡icarato ad antìanto per I'attiuità suolta nella cantieristica naua/e e presso la dìtta

Fentet. Si ritiene, þertanto, di attribaire qøanto meno concaasaløente i/ decuso dell'axicurato, auuenuto þer gli e¡iti di ana

neoplasia po/ruzftare, a Pregresra esposi{one laaoratiua ad asbuto.;

Osserva che"Da quanto ampiømente de¡critto dalla dottssa f del Dþartinento di Preuen{one USLToscana

Nord Ouest non si pongono dabbi søll'attiuità suolta e sulla presenqa dell'amianto ed anche |LN.A.I.L con /ø collegiale

ffittaata con il dirigente medico di secondo liuello, non l¡a e¡claso che il lauoratore sia stato a contatto con l'amianto ed abbia

suilaþpato la patologia oncologica.

È necessario adesso riflettere sa di øn altro aspetto, il lauoratore è deceduto net I 999 e nel 201 7, a distanla di I I ønni dal

dccesso, il medico del Dþaúirnento di Preuen{one sai luoghi di lauoro, contattø gli eredi comunicando che il loro congianto è

decedato per caøsø dell'attiuità ¡uolta.

È euidente che gli eredi flun eraflt a cuntrceft<a di talefaltl, a/trimenti, trattøndosi di posribite benefcio economìco, aarebbero

ffittaato la domanda all'I.NA.I.L prima di øuere la comunica{one da paúe della USL

Nell'ISTAT la caasa del decuso uiene indicata corne eteroplasia þolmonare, qøindi non i parla di mesotelioma ma

genericamente di eteroplasiapolmonare, qaindi neþpure iprossini congiøntipoteuanl essere a clnlrcen<a del tþo dipatologia"

Sottolinea quindi che "Ai sensi dell'ørt 1 / 2 del D.P.K n. 1 124 del 1 965, I'a{one þer ottenere il ricono¡cimento della

nalattia professionale si prescriue nel terzine di tre anni dal giomo della ruanifesta{one della nalattia professionale, o meglio,

come indicato dalla Corte di Caxa{one, la prucri{one del diritto a//a rendita professionale, coincide con il momento in cai il
lauoratore ba aaøto ffittiua clnl.rcen<a dell'uistenqa della mølattia e della saa origine profesionale.

Nel caso di spuie, considerando cl¡e il laaoratore era nato ruel 1929 ed il coniuge nel 1931, sogytti uero¡irtilmente con an

grado di istru{one basso, non à dfficile ritenere che non fossero a clnlrcefl<a che l'attiuità /øuoratiaa ¡aoltø da/ /aaoratore e

ce¡¡ata 1 7 anni prina del decesn potesse es¡ere la caasa della þatologia oncologica.
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I danni prodotti dall'amianto sono già noti dagli anni '30 ed in ltalia la proda{one e I'installø(one di nateriali contenenti

amianto è uietata dal /992 e dal 1994; pertanto, æbbene la Cassa{one indichi per conoscibilità la þossibilìtà che øn

detemtinalo e/emento sia ricono¡cibile sø//a base delle conoscenTg scientfrche del ruomento che consentiuano ceftamente di

collegare la nalattia tffixa all'attiaità lauoratiaa (Cass. ciu. æ7, lau. 24.01.2020 n. 166l), la ditta, negli anni di attiuità

del Sig. I, era già a cunlscen<a degli eÍfetti nociui dell'amianto, sebbene aflclra ilon ne fosse stato uietato futili6p in

Italia."

Conclude quindi, sulla base di quanto sopra esposto, che, "secondo la regola delpiù probabile che non, lbsposiTlone

all'amianto sia stata idonea a prouocare la neoplaila polmonare ed il duuso del Sig.I."
Larelazione di consuienzatectica d'ufficio si è rivelata chiara ed esaustiva e le conclusioni della C.T.U.

risultano dedotte da un'attent a e anallnca disamina degli elementi di fatto a sua dispos izione e appaiono

ispirate a criteri valutativi corretti dal punto di vista logico e conformi ai princþi scientifici che presiedono

la matena in esame, ragioni tutte per le quali questo Giudicante ritiene di fadi propri.

Conclusivamente il ricorso va accolto

Spese di lite

Esse seguono la soccombenza come per legge e sono liquidate nel dispositivo ex DM 55/22014 vista la

nota spese, ridotta per la relativa semplicità della questioîe tra;tta;t^. Le spese di CTU, già Jiquidate co

separato prowedimento, sono poste definitivamente a carico dell'INAIL

P.Q.M.

Il Tribunale, defìnitivamente pronunciando, ogni altra istanza disattesa o assorbita, così dispone:

accerta e dichiara che il sig. eø affetto da carcinoma a cellule squamose del polmone,

malattta contratta nell'esercizio ed a causa dell'attività lavorativa svolta e che il suo decesso è stato causato o

quantomeno concausato dalla predetta malattsa da cui egli en affeTto;

dichiara il diritto della ricorrente a percepire la rendita ai superstiti nella misura spettante, con decorcenza

dalTa data del decesso del coniuge, nonché I'assegno funerario anø tantum ex 
^rÍ, 

85 DPR 1124/1965 e

conseguentemente condanna |LN.A.I.L., in persona del suo legale rappresentante pfo tempofe, a

corrispondede i telativi importi, nella misura di legge, oltre interessi legali dal dì del dovuto pagamento al

saldo.

Condanna altresì I.N.A.I.L. a rimborsare alla ricorrente le spese di lite, che si liquidano in complessivi €

3421,00 per competenze professionali, oltre rimbotso spese forfetario 1,5o/o, i.v.a., c.p.a.disponendo che il

pagamento sia effettuato in favore del difensore dichiaratosi antistatario

Pone definitivamente a carrco dell'INAIL le spese di CTU

Sentenza tesà ex artt. 429 e 29l+exies c.p.c., pubblicata mediante lettura in udienza e aJTegazione al verbale.

Lucca, 4 ottobre2023

Il Giudice
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dott. Alfonsina Manfredini

Il Giudice dispone che, ai sensi dell'¿rt. 52 d.lgs. n. 196/2003 (Codice della ptivacy), in caso di :ur.hzzazione della presente

sentenza in qualsiasi forma, sia omessa I'indicazione delle generalità e degli altri dati identificativi delle parti";
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